
CUORI  DI   PIETRA   E   DI   CARNE 
 

419 - COME  SI  COLLOCA  LA   LEGGE  ANTICA   NEL PIANO  DELLA  SALVEZZA ? 
 
«La legge antica permette di conoscere molte verità accessibili alla ragione, indica ciò che si deve o non si deve 

fare, e soprattutto, come fa un saggio pedagogo prepara e dispone alla conversione e all'accoglienza del vangelo. 
Tuttavia, pur essendo santa, spirituale e buona, la legge antica è ancora imperfetta, poiché non dona da sé stessa la 
forza e la grazia dello spirito per osservarla ». 
 

Come già abbiamo avuto modo di ricordare, Dio rivela il suo 
piano di salvezza nella storia, negli eventi di cui l'uomo è protagonista e 
spettatore. Le persone entrano in quel piano di salvezza seguendo le 
prescrizioni che sono indicate dalla Legge che Dio affida agli uomini, una 
Legge che diventa guida per il cammino e insegnante (pedagogo nel 
linguaggio del Catechismo, desunto da san Paolo) per l'uomo stesso. 

 
Quella Legge però rimane incompleta soprattutto per «la durezza 

dei nostri cuori» (lo dice Gesù quando ricorda che è venuto a completare 
la Legge mosaica, che conteneva delle norme che egli man mano andava 
modificando). Chi dimentica tale insegnamento, finisce per leggere con 
grande imbarazzo alcune pagine dell'Antico Testamento, dove vengono 
riportati episodi di violenza, comportamenti del tutto condannabili, e 
vengono in molti casi attribuiti alla volontà divina, dando L'impressio- 
ne di trovarsi di fronte a un Dio violento e crudele: l'uomo religioso, 
infatti,  è portato a immaginare Dio a somiglianza dei suoi pensieri e 
delle sue aspirazioni. 

 
Ma quei cuori di pietra ricordati da Gesù stanno lentamente diventando dei cuori di carne, nel linguaggio del 

profeta Ezechiele (11,19), disposti quindi ad accogliere il dono dello Spirito che Gesù manderà dal cielo e che 
permetterà di capire quegli aspetti della Legge portata da Cristo che erano rimasti oscuri agli stessi apostoli. 

 
D'altra parte, non è sempre facile accogliere dal profondo del cuore gli insegnamenti di Gesù. Dopo il discorso 

del pane di vita, molti discepoli abbandonarono il Signore dicendo che quel discorso era troppo duro e impossibile da 
accettare. 

 
Bisognava operare la conversione dei cuori, proseguire il cammino indicato dalla Legge; si andava così 

realizzando quanto annunciato dai profeti e confermato dall'apostolo Paolo: l'osservanza delle norme mosaiche portava 
alla conversione e disponeva all'accoglienza del Vangelo.  
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